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recupero dei costì dei servizi idrici, com presi i  costi am bien ta li 

e re la tiv i a lle  risorse-, prendendo in considerazione l'ana lis i 

econom ico e ffe ttu a ta  in base a ll'A llegoto  III e, in  particolare, 

secondo i l  p rinc ip io  "chi inqu ino  p a g o In base a tale dire ttiva, 

dunque, la ta riffa  deve assicurare la copertura di tu t t i  i costi 

connessi con il servizio (principio del fu ll cost recovery).

Rilevante appare infine la comunicazione della Commissione 

COM (2000) A l l  sulle Politiche d i ta riffaz ione  per uno gestione  

p iù  sostenibile delle riserve idriche, con cui. nell'a ffrontare 

com piutam ente il tema della ta riffa  per il servizio idrico anche 

so tto  il p rofilo  economico, si riconosce il ruolo  fondam entale 

delle politiche di tariffazione nella promozione della gestione 

sostenibile delle acque, a ffe rm ando che le stesse adevono essere 

basate sullo va lu tazione dei costi e dei benefici d e ll'u tìliz io  delle  

risorse idriche e tenere conto  sio del costo finanzia rio  dello  

fo rn itu ra  del servizio sia dei re la tiv i costi om bien to li e delle 

risorse».

La Commissione, nella predetta comunicazione, ha poi enucleato

i costi di cui dette  politiche di ta riffazione devono tenere conto, 

ind iv iduandone i seguenti:

• costi finanziari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri 

legati alla forn itura e alla gestione dei servizi in questione. Essi 

includono tu tt i i costi operativi e c i manutenzione e i costi di 

capitale (quota capitale e quota interessi, nonché l’eventuale 

rendim ento del capitale netto);

• costi ambientali, ovvero i costi legati ai danni che l’u tilizzo 

stesso delle risorse idriche causa all'ambiente, agli ecosistemi e 

a coloro che usano l'am biente (per esempio una riduzione della 

qualità ecologica degli ecosistemi acquatici o la salinizzazione 

e degradazione di terreni p roduttiv i);

■ costi delle risorse, ovvero i costi delle mancate opportun ità  

imposte ad a ltri u tenti in conseguenza dello sfru ttam ento  

intensivo delle risorse al di là del loro livello di ripristino  e 

ricambio naturale (per esempio legati all'eccessiva estrazione 

di acque sotterranee).

Quadro normativo 
nazionale

In am bito  nazionale, il settore dei servizi idrici si presenta 

caratterizzato da una stra tificazione norm ativa complessa, la 

cui tappa fondam entale è rappresentata dall'emanazione della 

legge 5 gennaio 1994, n. 36 (c.d. “ legge Galli” ), che ha avviato 

un lungo e complesso processo di riform a, vo lto  a ridefin ire  la 

s tru ttu ra  organizzativa e rego la to re  del se tto re  in particolare, la 

c ita ta  legge ha de fin ito  il perim etro del Servizio idrico integrato 

come l'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 

d istribuzione di acqua a usi civili, di fognatura e di depurazione 

delle acque reflue . La volontà di unificare i diversi servizi e di

concentrare in un'unica gestione le diverse a ttiv ità  della filiera 

avrebbe dovuto  favorire l'emersione di economie di scala, ridurre

i d ivari ta riffa ri delle utenze fra te rrito ri l im itro fi e avviare 

un'organizzazione im prend itoria le  più e ffic iente del servizio. 

A questo scopo, con la c.d, "legge Galli" e le successive leggi 

regionali di relativa attuazione, è stata ind iv iduata anche una 

nuova dimensione te rritoria le, sovracomunale, di riferim ento, con 

l'ob ie ttivo  di superare la fram m entazione e conseguire adeguate 

dimensioni gestionali: l’A m b ito  te rrito ria le  o ttim a le  (ATO).

Sul piano dell'assetto istituzionale, la legge n. 36/94 ha provveduto

Si precisa che la filie ra del se tto re  id rico  £ co s titu ita  da lle  seguenti a ttiv ità :

• servizi di acquedo tto  (che com prendono: la  captazione, ossia l'opera d i presa per l’estrazione della risorsa dal te rr ito r io ; l'adduzione, ossia il trasporto  delle acque po tab ili 

fin o  a ll'in fra s tru ttu ra  d i d is tribuz ione ; la potabilizzazione (o tra ttam ento)* ossia le a ttiv ità  fina lizza te  a rendere po tab ile  l ’acqua; la d is tribuz ione  e la v e n d it i a d a c q u a  

po tab ile , ossia il co llegam ento  tra  i ram i p rinc ipa li della rete acquedottis tica  con  i s ingoli u te n ti c la connessa a ttiv ità  di com m ercializzazione);

• fognatura , ossia il c o lle tta m e n to  delle acque m eteoriche  e deg li scarichi id ric i [iv i com presi eventuali re flu i indus tria li);

•  depurazione e s m a ltim e n to  delle acque reflue, ossia la raccolta  delle acque da lle  re ti fognarie  e il re la tivo  tra tta m e n to  per la restituz ione  ai corsi d 'acqua superfic ia li.
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a una defin izione dei ruoli dei diversi soggetti (Stato, Regioni, 

enti locali, soggetti gestori) co invo lti nel settore, m irando ad 

assicurare fa separazione tra "a ttiv ità  di ind irizzo e contro llo", da 

un lato, e di "gestione", dall'a ltro.

In particolare, a llo S tato sono sta te  a ffida te  le funzioni di tute la 

del settore, per le tem atiche a ffe ren ti a il'u lilizzo  delia risorsa 

idrica, alla prevenzione dell'inqu inam ento  e alla tu te la  degli 

u tenti, in te rm in i di programmazione razionale degli usi e dei 

livelli m in im i da garantire.

Presso il M inistero dell'am biente e della tu te la  del te rrito rio  

e del mare è stato is titu ito  il C om ita to per la vigilanza sull'uso 

delle risorse idriche (C0V1RI), successivamente trasform ato 

in Commissione nazionale di vigilanza sulle risorse idriche 

(CoNVìRI), con competenze sul metodo ta riffa rio  [vedi infra), sul 

m onitoraggio della qualità  dei servizi e della tu te la  degli u ten ti 

e in generale con com piti di vigilanza sulla corretta  applicazione 

delle disposizioni della legge Galli.

A lle Regioni sono stati demandati com piti di pianificazione 

e coordinam ento; esse sono state in fa tti chiam ate a fissare i 

principi generali per l'organizzazione del settore, con particolare 

rife rim ento  alla dimensione degli am biti te rrito ria li o ttim a li 

Infine, in a ttuazione della richiamata legge n. 36/94, le Regioni 

hanno previsto, con propria normativa, l’ is tituzione delle Autorità  

d 'am bito te rrito ria le  o ttim a le  (AATO), organismi costitu iti nella 

forma di consorzio o di convenzione tra gli enti locali (Comuni e 

Province che ricadono a ll'in te rno  di ciascun ATO), cui sono state 

demandate le funzion i di regolazione e contro llo  del servizio a 

livello locale, per ogni singola porzione di te rrito rio .

Al gestore sono stati assegnati i com piti operativi, da svolgere 

nel rispe tto  di una convenzione siglata con gli enti locali, che 

stabilisce obblighi e d ir itt i e definisce le modalità di erogazione 

del servizio.

Con rife rim en to  alla norm ativa successiva alla cita ta  legge 

n. 36/94, il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Codice 

delfam biente), Parte III, Sezione III, regolamenta in maniera 

organica il settore idrico, incorporando la stessa legge n, 36/94 

e dettando indicazioni p iù precise sui com piti e sulle a ttiv ità  

che fanno capo ai diversi a tto r i is tituz iona li co invo lti. La prima 

im portan te  novità  ha riguardato le AATO (art. 148), in precedenza

-  come visto  -  discip linate in maniera d iffo rm e  dalle singole 

leggi regionali e ora invece defin ite  in maniera unitaria  come 

«una s tru ttu ra  do ta to  d i personalità  g iu rid ica  costitu ita  in

ciascun am bito  te rrito ria le  o ttim a le  de lim ita to  dalla  competente  

Regione, o lio quale g li e n ti loca li partecipano obbligotoriam ente  

e alla quale è trasferito  / ‘esercizio delle competenze о essi 

sp e tta n ti in  m ateria  d i gestione delle risorse idriche, iv i compresa 

la program m azione delle in fras tru ttu re  idrichet. 

Successivamente, con il decreto legislativo 16 gennaio 2008, 

n. 4 (c.d. "secondo decreto correttivo  ambientale"), sono state 

apportate alcune m odifiche alla norm ativa sopra richiamata, 

in particolare per am m ettere più gestori del servizio idrico al 

medesimo ATO.

Sul piano deil'assetto istituzionale, è intervenuta poi la legge 26 

marzo 2010, n. 42, che, introducendo il comma 186-b/s a ll'a rt. 2 

della legge 23 dicembre 2009, n. 191, ha previsto la soppressione, 

entro  Г1 gennaio 2011, delie A u to rità  d 'am bito  territoria le, 

demandando alle Regioni il com pito  di a ttribu ire , con legge, 

le funzioni già esercitate dalle A u to rità  stesse, nel rispe tto  dei 

principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza; il term ine 

per la soppressione delle AATO è sta to  più vo lte  prorogato, da 

u ltim o  con il decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, che lo fissa 

al 31 dicembre 2012.

Il decreto legge 13 m aggio 2011, n. 70, convertito  con 

m odificazioni nella legge 12 lug lio  2011, n. 106, a ll'a rt. 10, 

commi n  e ss., sopprimendo la Commissione nazionale per la 

vigilanza sulle risorse idriche, ha poi is titu ito  l'Agenzia nazionale 

per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua, al fine 

di g a ra n tire  l'osservanza dei p rin c ip i contenu ti nel decreto 

leg is la tivo 3  aprile 2006, n. ¡52, in temo d i gestione delle risorse 

idriche  e d i organizzazione del servizio idrico, con particolare  

rife rim en to  olla tu te lo  dell'interesse degli utenti, o lla regolare  

determ inazione e all'adeguam ento delle tariffe, nonché allo  

prom ozione dell'efficienzo, dell'econom icità e dello trasparenza  

nella gestione dei servizi idrich  e trasferendo alla stessa anche le 

funzion i già a ttr ib u ite  alla soppressa commissione.

Il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito  con 

m odificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a ll’art. 21, 

commi 13 e 19, ha soppresso a sua volta l'Agenzia, trasferendo 

a ll'A u torità  per l'energia elettrica e il gas «fé funz ion i d i regolazione  

e contro llo  dei servizi idric i», la cui puntuale individuazione è 

stata rimessa a un apposito decreto del Presidente del Consiglio 

dei m inistri, su proposta del M inistro  dell'am biente e della tute la 

del te rrito rio  e del mare, da adottare entro  novanta giorni 

dall'en ira ta  in vigore del decreto legge stesso.
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In base al c ita to  art. 21, le funzion i regolatone trasferite 

«vengono esercitate con i  medesim i p o te ri a ttr ib u it i a li'A u to rità  

stessa da lla  legge 14 novembre 1995, n. 4 8 h , legge che, all'art. 

1, comma 1, assegna a li'Au torità . nello svo lg im ento delle sue 

funzion i, «fa fin a lità  d i garan tire  la prom ozione della concorrenza  

e dell'e ffic ienza nel settore dei servizi d i pubblico u tilità , d i 

seguito denom ina ti "servizi" nonché adeguati live lli d i qua lità  

nei servizi medesim i in condiz ion i d i econom icità  e d i redditività, 

assicurandone lo fru ib ilità  e la d iffus ione in m odo omogeneo 

Sull'intero te rrito rio  nazionale, definendo un sistemo ta riffa r io  

certo, trasparente e basato su c rite ri predefin iti, prom uovendo la 

tu te la  degli interessi d i u ten ti e consum atori, tenuto  conto dello 

norm ativo  com un ita ria  in m ateria  e deg li ind irizz i d i po litico  

generale fo rm u lo ti dal Governo. Il sistemo ta riffa r ia  deve altresì 

armonizzare g li o b ie ttiv i econom ico-fm onziori dei sogge tti 

esercenti il servizio con g li ob ie ttiv i genera li d i carattere sociale, 

dì tu te lo  am bienta le  e d i uso effic ien te  delle risorse».

Nel corso dell'anno 2011, o ltre  a venir ridisegnato nel senso 

anzide tto  l'assetto is tituzionale del settore, si sono svolti, nei g iorn i

12 e 13 g iugno, due im po rtan ti referendum popolari -  entrambi 

cu lm inati con la v itto r ia  dei "sì" -  che hanno profondam ente 

interessato la disciplina del servizio idrico integra to  sotto  il 

duplice profilo  delle modalità di a ffidam ento  dei servizi (primo 

quesito) e dei crite ri per la determ inazione delle ta riffe  (secondo 

quesito).

in particolare, con il prim o quesito è stato interam ente 

abrogato i'art. 23 -6/5 del decreto legge 25 g iugno 2008. n. 112, 

come convertito  nella legge 6 agosto 2008, n. 133, norma che 

introduceva specifiche disposizioni in materia di modalità di 

a ffidam ento  dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, tra 

cui il servizio idrico  integrato, imponendo lim itaz ion i al ricorso 

all 'in  house provìd ing  e favorendo al contem po l'e ffe ttuazione, 

ria parte degli enti locali com petenti, di procedure di a ffidam ento  

concorrenziali e a evidenza pubblica, nella direzione di una 

m aggiore apertura al mercato di d e tti servizi.

Con il secondo quesito è sta to  invece parzialmente abrogato 

I'art. 154, comma 1, del decreto legislativo n. 152/06, disposizione 

che reca i criteri per la determinazione della " ta riffa  del servizio

idrico  integrato", in particolare elim inando il rife rim ento , 

precedentemente contenuto , sW todeguatezza della  

remunerazione del capita le  investito».

La Corte costituzionale ha peraltro ch ia rito , in sede di 

am m issibilità del quesito referendario (sentenza n. 26/2011), 

che la norm ativa risultante dal referendum «non presento  

e lem enti d i contradd itto rie tà , persistendo la nozione d i ta r iffa  

come corrispettivo, determ inata  in m odo ta le da assicurare 

la copertura integrale dei costi d i investim ento e d i esercizio 

seconda il princìp io  del recupero dei costi e secondo il p rinc ip io  

"chi inqu ino  pago  V

Vale altresi sotto lineare che la stessa Corte costituzionale, nella 

sentenza n. 325/10 e da u ltim o  nella cita ta  sentenza n. 26/2011. 

ha qua lifica to  il SII come servizio pubblico a rilevanza economica, 

secondo le prescrizioni del d ir itto  europeo e nazionale, da cui 

deriva la necessità deila copertura dei costi (princip io  del fu ll cast 

recovery).

In tema di crite ri perla  determ inazione delle ta riffe , viene in rilievo 

altresì I'art. 10. comma 14, del già c ita to  decreto legge n. 70/11. 

Tale norma (in com binato  disposto con I'art. 21, comma 19, del 

decreto legge n. 201/11) attribuisce in fa tti a li'A u torità  il com pito  

di 'p red ispo rre ] i l metodo ta r iffa r io  per lo determinozione, 

con riguardo a ciascuna delle quote in cui ta le corrispettivo  

si articola, della ta r iffa  del servizio ìdrica integrato, sulla base 

dello va lutazione dei costi e dei benefici dell'u tilizzo delle risorse 

idriche  e tenendo conto, in con fo rm ità  a i p rinc ip i sanc iti dalla  

norm ativo  com unitario, sia del costo finanziario  della fo rn itu ra  

del servizio sia dei re la tiv i costi am bien ta li e delle risorse, a ffinché  

siono p ienam ente o ttu o ti i l  p rincìp io  del recupero dei cos ti e il 

p rinc ip io  "chi inqu ina  paga

Con rife rim en to  alle funzion i trasferite ex lege  a li’A utorità , il 

decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri, in attuazione 

del c ita to  art. 21. comma 19, del decreto legge n. 201 /H , 

ado tta to  su proposta del M inistero dell'ambiente, della tu te la  del 

te rrito rio  e del mare il 20 lug lio  2012 e pubblicato nella Gozzetto 

U ffic ia le  del 3 o ttobre 2012, recante Ind iv iduazione delle 

funz ion i de ll'A u to rità  per l'energia e le ttrico  e i l gas o ttin e n ti a lla  

regolazione  e al contra ila  dei servizi idrici, a i sensi dell'ort. 21,

A ri. 154, com m a i ,  decreto leg is la tivo n. 1S2/06: 'L a  ta r if fa  c o s titu is c i i l  co rrispe ttivo  de l Servizio id rico  in teg ra ta  cd  è d e te rm ina to  tenendo con ti) o d ia  q u a lità  dello  

risorsa id rico  c  de l servizio fo rn ito , delle opere e deg li ad e guam en ti necessari, d e ll'e n tità  de i co s ti d i gestione delle opere Ide ll'odeguatezzo della rem unerazione del ra p ita le  

in v e s tito l e de i ca s ti d i gestione delle oree d i solvoguordio, nonché d i u no  q u o to  p o rte  de i c o s ti d i fu nz ionam en to  d e ll'A u to rità  d 'o m b ito , in m odo  ct№ sro ass icura to  lo  

c o f lc r iuro  in tegro fe  de i cos ti d i investim ento  e d i esercizio secondo i l  p rin c ip io  de i recupero  de i costi e secondo i l  p r in c ip io  "ch i in q u in o  paga". Tutte le  q u o te  della ta r if fo  

de l Servizio id rico  in te g ra to  h a n n o  n a tu ro  d i corrispe ttivo *.
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com m a 19, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201. convertito  

con m odificaz ion i dalla  legge 22  dicembre 2011, n. 214, ha 

precisato, a ll'a rt. 2, comma 1, le finalità  della regolazione del 

servizio idrica integrato: >oì garanzia delta d iffusione, fru ib ilità  

e qua lità  del servizio o ll'u tenza in modo omogeneo su ll'in tero  

te rrito rio  nazionale; b) defin izione d i un sistema ta riffa r io  equo, 

certo, trasparente, non d iscrim ina to rio ; c} tu te la  dei d ir i t t i  e degli 

interessi degli u te n ti; dì gestione dei servizi ìd ric i in condiz ion i di 

efficienza e di equilibrio  economico  e finanziario , e) a ttuazione  

dei p rinc ip i com un ita ri “recupero integroSe dei costi", compresi 

quelli am bien ta li e re la tiv i a llo risorso, e 'ch i inqu ino  pago", o i 

sensi degli o r t i  119 e 154 del decreto legislativo 3 aprile  2006, 

n. 152, e de lla rt. 9 dello d ire ttiva  2000/60/CE».

La medesima disposizione stabilisce altre;si che l'Autorita  agisce 

neon ! po te ri e nel quadro dei principi, delle fin a lità  e delle 

a ttrib u z io n i s ta b ilit i dolio  legge 14 novembre 1995, n. 4SI, in 

pieno autonom ia  e con indipendenza d i g iud iz io  e valutazione, 

nel rispetto  degli ind irizz i dì po litico  generale fo rm u la ti dal 

Parlam ento e dal Governon

Il decreto elenca precisamente le fu n iio n i trasferite ex lege 

a li'Au torità , precisandone l'am bito  oggettivo, coincidente con il 

servizio idrico integrato, «owero ciascuno dei s ingo li servizi che

lo com pongono, compresi i  servizi dì captazione e adduzione a 

usi m u ltip li e ise rv iz i d i depurazione a usi m isti c iv ili e m dm irio ìm  

(art. 3, comma i). In base al predetto decreto, l’Autorità , in 

particolare;

«c) definisce le com ponenti dì costo - inclusi i  costi finanz ià ri 

degli investim enti e dello gestione - per la determinazione  

della ta r iffo  del servizio idrico integrato, avvera d i ciascuno  

dei s ingo li servizi che lo com pongano compresi i  s e rv ili d i 

captazione e adduzione o usi m u ltip li e i servizi d i depurazione  

a usi m is ti c iv ili e industria li, per i vari se tto ri d i impiego, in 

confo rm ità  a i crite ri e agli ob ie ttiv i s ta b iliti da l M inistero  

dell'ambiente, dello tu te la  del te rrito rio  e del m are d i cui 

a ll'a rt. I, com m a 1, lettere cj, dì, el, fi;

d] predispone e rivede periodicam ente il metodo ta riffa n o  per

lo determ inazione dello ta riffa  del servizio ìdrico integrato, 

ovvero d i ciascuno dei s ingo li servizi che lo com pongono  

compresi ì serviz i d i captazione e adduzione a usi m u ltip li

e i servizi d i depurazione a usi m is ti c iv ili e  industria li, dì 

cu i allo precedente lettera cj sulla base del riconoscim ento  

dei costi e ffic ien ti d i investim ento e di esercizio sostenuti 

da i gestori, prevedendo form e d i tu te la  per le categorie di 

utenza m condiz ion i economico soc ia li disagiate, ind iv iduóte  

dallo  legge, e fisso, altresì, le re la tive  m oda lità  d i revisione 

periodico, v igilando sull'oppiicozione delle ta r iffe ;

e) verifica lo corretta  redazione del Piano d'am bito, ocquisito  

la valutazione già e ffe ttua to  dalle Regioni e dalle Provìnce 

autonom e dì Trento e d i Bolzano sulla coerenza dei P ioni 

d 'om bito  con la pìonificozione regionale e provincia le  di 

settore, esprimendo osservazioni, riliev i e impartendo, a pena 

d'inefficocio, prescrizioni sugli e lem enti tecnici ed economici 

e sullo necessità d i m odificare le clausole co n tra ttu a li e g li 

a t t i  che K go lono  il rapporto  tra le a u to rità  com petenti e i 

gestori del servizio ìdrico in tegra to  oì sensi dell'art. 2, comma  

186-bis, dello legge n. 191/09; 

f j  approva le ta r iffe  del servizio idrico in tegra to , ovvero di 

ciascuno dei s ingo li servizi che lo com pongono compresi

i servizi d i captazione e adduzione o usi m u ltip li e i servizi 

di depurazione o usi m is ti c iv ili e industria li, proposte dal 

soggetto com petente sullo base del Piano d 'am bito  d i cui 

a ll 'a r t 149 del decreto leg is la tiva n. 152/06, im ponendo, o 

pena d 'ineffìcocia, prescrizioni, in  caso d i inadempienza o 

su istonza delle am m in is traz ión i e delle p a rt i interessate, 

/ 'A u torità  (...) in tim o l'osservanzo degli obbligh i entro trenta  

giorn i, decorsi i  quali, fa tto  salvo l'eventuale esercizio 

del potere som ìonotorìo, provvede in ogn i caso olio  

determ inazione in vio provvisorio delle to r iffe  sullo base delle 

in fo rm azion i disponibili, com unque in un 'a ttica  d i tu te lo  

degli utenti«.

Inoltre, I'art. 3 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio 

dei m inistri ha previsto, quale clausola di carattere generale, 

che « l'Autorita  (..), in assenza, d i s tondord o ind irizz i em anati 

do porte  delle o u to ritó  o ta l fíne com petenti o qualoro non  

disponga d i r ife rim e n ti n o rm a tiv i o rego lam entari funz iona li a llo  

svo lg im ento  delle proprie  funzioni, nelle more dello emonozione 

dei p rovvedim enti in moterio, procede com unque sullo base dei 

p ote ri a essa con fe riti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481».
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Relazioni istituzionali 
per i servizi idrici

W finnriu  l ri aprile 2012, H fi/2 0 1 2 il/ ld r -  C on iti!,u to  I r l i 'AuTntilà 

y jll 'a v v i;■ '!i l .t rciJOlii/iilru ::r v ' .  ilt ii 'i  n d l'à m l’. f i>

deirindaq ine  conoscitiva in ordine alle proposlc iJi icyyc C. ? 

iniziativa popolare. C  1951 Messina e C. 3861. Berssni. recanti 

Prìncipi per e tu le l j .  I governo e s gestione put-t itca -ielle dcnu f 

i1 ilisfnìsi?ir;i‘il per la ripubbMzzazic.ne del servizir idrica

Nell'audizione del 19 aprile 2012 presso la Commissione ambiente, 

te rrito rio  e lavori pubblici della Camera dei deputati, convocata 

nell'am bito dell'indagine conoscitiva in ordine ai disegni di legge 

recanti Princip i per io tu te lo , i l  governo e lo gestione pubblico  

delle acque e disposizioni per lo ripubbiicizzozione del servizio 

idrico  (AC2, AC1951, AC3865), l'Autorità  ha rappresentato alcuni 

prim i orien tam enti tesi a introdurre, nel settore dei servizi 

idrici, una s tru ttu ra  di regolazione che assicuri la stab ilita  del 

contesto re g o la to lo  in cui gli operatori esercitano la propria 

a ttiv ità , attraverso la defin izione di tariffe, certe e trasparenti, 

l'individuazione di adeguati parametri di qualità  del servizio, la 

tutela degli u tenti, la sostenibilità e la certezza degli investim enti. 

L 'individuazione di regole stabili, certe e condivise persegue la 

fina lità  generale del regolatore che consiste nel prefiggersi 

una m igliore qualità del servizio reso agli u ten ti (per esempio, 

in questo settore, attraverso la riduzione delle perdite di 

rete). In particolare, l’Au to rità  ha evidenziato l'opportunità  

di m igliorare la trasparenza delle bollette, unendo facilità di 

lettura a completezza dì in formazione sulle singole com ponenti 

di costo dì cui si costituisce; di aumentare l'in form azione 

agli u ten ti sui principali ind icatori di qualità gestionale e dì 

efficienza del gestore; di m igliorare i rapporti commerciali e 

di in terlocuzione con i clienti. L'Autorità ha poi accennato sia 

a ll'im portanza della corretta allocazione delle risorse cosi come 

della realizzazione degii investim enti che, in questo settore, 

risultano essenziali anche ai fini della tute la dell'am biente e del 

te rrito rio , sia alla necessità de ll'in troduzione di meccanismi di 

prem ialità sulla qualità del servizio reso agli u ten ti finali e sulla

capacità di realizzare e ffe ttivam ente  gli investim enti previsti 

nei Piani, analoghi a quelli già sperim entati con successo nei 

settori energetici che, complessivamente, hanno condo tto  a un 

m iglioram ento s ign ificativo e s tru ttu ra le  delle prestazioni dei 

gestori e degli esercenti dei servizi.

Memoria S novembre 2012, 44B/2012J'/'ài, l'audizione 

presso 'a V ili Ccnw iissicne ambiente, ter ri to n o  e aven pubblici 

della Camera

Nell’audizione dell'8 novembre 2012 presso la V ili Commissione 

ambiente, te rrito rio  e lavori pubblici della Camera, l'A utorità  ha 

presentato una sintetica ricognizione dell’a ttiv ità  re go la to la  

svolta nel corso del 2012 nel settore del servizio idrico integrato. In 

particolare, l'A u torità  ha so tto lineato  la rilevanza delle procedure 

di consultazione messe in atto, che hanno accom pagnato la 

prima fase di avvio del processo regolatorio  dei servizi idrici (per 

un'illustrazione di de ttag lio  dei singoli provvedim enti, vedi infra). 

Sono inoltre state sottoposte all'attenzione della Commissione 

alcune riflessioni sugli assetti del settore e sulle principali 

problematiche della regolazione tariffaria, finalizzata all'efficientamento 

dei costi del settore, all'introduzione di parametri di quaìità del 

servizio, alla promozione degli investimenti.

Riguardo all'efficienza, l'A utorità  ha rilevato come l'assetto 

gestionale del settore rappresenti un fa ttore  assai rilevante. 

La situazione attuale dei soggetti gestori vede la presenza di 

un elevato num ero dì imprese spesso di piccole dim ensioni e 

a ltre ttan to  spesso interessate a un solo segmento della filiera 

acqua, con regole e sistemi ta r iffa r i non omogenei e con una 

scarsa o scadente evidenziazione dei costi sostenuti. A ciò si 

aggiunge una estrema differenziazione per le ta riffe  adotta te  per 

gli usi industria li, Ai fini di una maggiore efficienza, l'A u torità  ha 

dunque auspicato il superamento di tale situazione, ind ividuando 

un percorso di razionalizzazione verso form e gestionali c ta riffa rie  

che siano in grado di fornire i servizi agli u ten ti, superando
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l'o ttica  territoria le e sviluppando capacità adeguate a far fron te  

alle esigenze.

Una maggiore efficienza, ad avviso de ll'A utorità , potrebbe 

u lterio rm ente  essere raggiunta prevedendo anche interventi di 

razionalizzazione delia governance  del settore, anche attraverso 

specifiche m odifiche al corpus  norm ativo, finalizzate a chiarire 

gli am biti di competenza tra le am m inistrazioni e a e lim inare gli 

elementi di sovrapposizione che a ttua lm ente  esistono.

L'Autorità ha poi evidenziato che, come avviene nelle regolazioni 

ta riffa rie  generalmente adotta te  per ¡servizi di pubblica u tilità  nei 

confron ti dei quali non opera un confron to  concorrenziale diretto, 

il perseguimento dell'efficienza viene realizzato attraverso:

*  il con fron to  tra le gestioni, al fine di individuare le "frontiere 

effic ien ti" del servizio forn ito , ovvero i costi di riferim ento; 

la convergenza obbligata, in periodi determ inati, verso tale 

frontiera dei costi riconosciuti alle singole imprese.

Un sistema basato esclusivamente su crite ri sanz iona to li a 

parere deH'Autorità, non è e ffic iente, non solo per i costi che 

richiederebbe, ma anche per la sua rido tta  efficacia nei confronti 

di quelle gestioni e ffe ttua te  d ire ttam ente dalla Pubblica 

Ammmistrazione.L'esperienza deH'Autorità nei settori deU'eiiergia

e le ttrica e del gas ha d im ostrato ino ltre  che la regolazione 

ta riffa ria  deve essere accompagnata da una regolazione della 

qualità  del servizio che tenga so tto  ossereazione alcuni parametri 

prestazionali sia tecnici (per esempio il numero di interventi 

sulle reti per riparazione delle perdite, i tem pi di riparazione dei 

guasti, i tem pi di esecuzione degli a llacciamenti, la capacità di 

evacuazione delle fognature ecc.), sia commerciali (la frequenza 

di lettura dei conta tori, i tempi di risposta ai reclami, i tem pi di 

prevcntivazione, ¡1 num ero di utenze fa ttura te  a fo rfa it ecc.), sia 

am bienta li (il q ua n tita tivo  di acqua depurata, il rispetto delle 

caratteristiche del flu ido  rilasciato ecc.). Pertanto, [‘A u to rità  

reputa che tale esperienza possa essere replicata anche nel 

settore idrico, a condizione che la regolazione della qualità  dei 

servizio sia incardinata in capo al regolatore nazionale e che sia 

rivolta specificamente a ogni singolo soggetto gestore.

Infine, riguardo alla necessità di investim enti nel settore idrico, 

l'A u torità  ha auspicato che siano sviluppati e resi operativi 

strum enti integrativ i di quelli ta riffa ri, per esempio la costituzione 

di fondi ro ta tiv i destinati agli investim enti nel settore idrico, i 

Project bond o altre soluzioni u tili a perseguire l’ob ie ttivo  di 

rendere d isponibili capitali da investire nel settore.

L’A u to rità  ha in fine  illustra to  le questioni da a ffron tare  nei mesi 

successivi l’audizione (vedi infra).

Regolamentazione e tutela 
dell'utenza nel settore idrico

A  seguito dell'a ttribuz ione delle competenze di regolazione e rico g n itive  relative alle nuove funzion i a ttribu ite le . L’a ttiv ità  del

e con tro llo  dei servizi idrici, l'A u torità  ha provveduto in prim o gruppo di lavoro è stata condotta, o ltre  che su dati docum entali,

luogo a is titu ire , con la delibera 2 febbraio 2012, 29/2012/A/idr, anche consultando i principali esperti e stakeholdersdel settore,

un gruppo di iavoto per lo svo lg im ento delie a ttiv ità  preparatorie arrivando a evidenziare le p rincipa li c ritic ità  e le più urgenti linee
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di intervento. L'Autorità ha dunque im m ediatam ente avvia to un 

procedim ento per l'adozione di provvedim enti ta riffa ri e per la 

raccolta dei dati e delie inform azioni in materia di servizi idrici, 

considerata anche l'esigenza di tener conto  di quanto  s tab ilito  

dal decreto del Presidente della Repubblica 18 lug lio  2011, 

n. 116, in m erito  all'abrogazione del rife rim en to  all'adeguata 

remunerazione del capitale investito  nella norm ativa previgente , 

a seguito degli èsiti del referendum popolare del 12-13 g iugno

2011, ammesso - si ricorda -  dalla Corte costituzionale con 

sentenza n. 26/2011 - Alla fine del mese di marzo 2012, inoltre, 

l'A u to rità  ha in iz ia to  a dotarsi di un assetto organizzativo che 

includesse form alm ente  anche i servizi idrici, com inciando a 

lavorare sulle tem atiche della qualità  del servizio e della tutela 

dell'u tente, della regolazione ta riffa ria  e degli assetti del settore. 

In data 3 o ttob re  2012 è stato pubblicato nella Gazzetta U ffic ia le  

il decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri 20 luglio

2012, che individua le competenze e le funzioni di dettaglio 

in capo aH'Autorità, definendo in particolare i confin i rispetto 

alle competenze del M inistero dell'am biente e della tu te la  del 

te rrito rio  e del mare.

Con l'approvazione dell'anzidetto decreto, l'Autorità  ha meglio 

s tru ttu ra to  la propria a ttiv ità  nell'am bito  delle funzioni di 

regolazione del servizio idrico integrato, sintetizzabile in qua ttro  

campi di intervento:

* regolazione tariffa ria: definizione delle componenti di costo 

per la determinazione della tariffa  ; predisposizione e revisione 

del metodo tariffa  rio; approvazione delle tariffe ; adozione delle 

d ire ttive  per la trasparenza della contabilità  c la separazione 

contabile e am m inistrativa, nonché rendicontazione periodica 

dei dati gestionali;

* regolazione della qualità del servizio: definizione dei livelli 

m inim i e degli obie ttiv i di qualità  del servizio; previsione 

di premialità e penalità; avvio e cura della raccolta ed 

elaborazione di dati s ta tis tic i e conoscitivi, assicurando 

l'accesso generalizzato;

*  tu te la  del consumatore: valutazione di reclami, istanze 

e segnalazioni; determinazione di obblighi di indennizzo

autom atico in favore degli u ten ti; adozione di u lterio ri 

iniziative a garanzia degli interessi degli u tenti, d'intesa con le 

Regioni e le Province autonom e;

•  regolazione degli assetti del settore: predisposizione di una

o più convenzioni tipo; verifica della corretta  redazione del 

Piano d ’am bito, con il potere di im partire  prescrizioni, a pena 

d'inefficacia; form ulazione di proposte di revisione della 

disciplina vigente segnalando casi di inosservanza; invio di 

pareri a Governo, Regioni, soggetti concedenti; obbligo di 

relazione al Governo e al Parlamento,

Si osserva, tu ttav ia , che i qua ttro  gruppi di a ttiv ità  enucleati 

costitu iscono una classificazione m olto  semplificata, essendo 

tu t t i  i suddetti aspetti intrinsecam ente legati tra loro: si pensi, 

per esempio, alla d istinzione tra la regolazione ta riffa ria  e la 

regolazione della qualità del servizio, laddove la valutazione di 

un livello equo e sostenibile della ta riffa  non può prescindere 

da una valutazione del livello di qualità che si ritiene necessario 

fornire; o ancora ai p rofili di tu te la  dell'utenza che attengono a 

qualunque a ttiv ità  vo lta  a tute lare la qualità del servizio fo rn ito . 

In particolare, si osserva che la tu te la  dell'utenza si pone come 

l'ob ie ttivo  u ltim o  -  di lungo periodo e intergenerazionale - della 

regolazione economica, che si rende necessaria proprio  in quanto, 

in assenza di regolazione, il fo rn ito re  di un servizio essenziale in 

regime di m onopolio naturale potrebbe abusare della propria 

posizione a danno dell'utenza. Nel settore idrico, in fa tti, l'u ten te  

non dispone di strum enti di tu te la  propri, quali quello  di non 

acquistare il p rodo tto  o  di acquistarlo da a ltr i soggetti, come in 

a ltr i settori economici.

Si ritiene pertanto che la salvaguardia dell'utenza nei servizi idrici 

debba permeare tu tte  le a ttiv ità  regolatone dell'A utorità , come 

risulta dalla descrizione del percorso svolto.

Nei paragrafi che seguono dunque sono sinteticam ente 

riep ilogate le principa li a ttiv ità  poste in essere dall'A utorità  nel 

settore idrico, per com odità espositiva suddivìse in due filon i 

dedicati, rispettivam ente, alla regolazione ta riffa ria  in senso 

lato, incluse le a ttiv ità  di regolazione degli assetti del settore, e 

a ll’a ttiv ità  di tu te la  dell'utenza e della qua lità  del servizio.

Comrrra 1 .art. IS4, d e ld rc ie ìo  leg is la tivo n. IS2/06-
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Regolazione tariffaria

Come osservato nel paragrafo precedente, l'a ttiv ità  dell'Autorità 

in tema di regolazione tariffa ria  è stata prontam ente avviata, 

tenendo conto sia degli esiti del referendum del giugno 2011, 

sia del vigente contesto norm ativo nazionale ed europeo, con 

l'ob ie ttivo  u ltim o  di definire un nuovo quadro regolatone chiaro, 

e ffic iente e stabile nel lungo periodo.

L'i marzo 2012, in fa t t i,c ita ta  approvata la delibera 74/2012/R/idr, 

che ha avviato sia il procedim ento per l'adozione di provvedim enti 

ta riffa ri, sia le a ttiv ità  di raccolta dati e in form azioni in materia 

di servizi idrici,

La successiva a ttiv ità  di elaborazione interna e di confron to  con 

gli stokeholders ha porta to  alla pubblicazione, in data 22 maggio, 

di un primo docum ento per la consultazione, 204/2012/R/idr, per 

l'adozione di provvedim enti ta riffa ri. In questo prim o docum ento 

sono sta ti evidenziati il quadro di rife rim en to  di partenza della 

regolazione del settore, le principali problematiche rilevate, le 

specifiche esigenze di tu te la  dell'u tente e la situazione della 

qualità del servizio, al fine di delineare gli e lementi caratterizzanti 

la nuova regolamentazione tariffa ria. Il docum ento ha sottoposto, 

quindi, a consultazione una serie di indirizzi riguardanti i diversi 

aspetti della regolazione economica, tra i quali

•  il perim etro delle a ttiv ità  ogge tto  di regolazione;

• le ta riffe  d'am bito e i ricavi del gestore;

•  i costi delle immobilizzazioni, a ll’in terno  del quali veniva 

tra tta to  il tema del riconoscimento in ta riffa  degli oneri 

finanziari e fiscali, in assenza di remunerazione del capitale;

• la s tru ttu ra  della tariffa  applicata alla clientela finale e la 

stru ttu ra  della bolletta in term ini di trasparenza di fatturazione 

e di elem enti m inim i da evidenziare a ll'u tente;

•  l'a ttiv ità  di misura.

Il docum ento ha esaminato in maniera s intetica i m etodi ta riffa ri 

previgenti, evidenziando l'esigenza di un passaggio graduale dal 

metodo ta riffa rio  u tilizza to  in precedenza alla nuova regolazione 

proposta dali'A u io rità , sottoponendo a consultazione pubblica 13

necessità di definire un periodo ta riffa rio  transitorio, m otivato 

anche dall'esigenza di sistematizzare una raccolta dati adeguata 

a supportare i cam biam enti richiesti.

È im portan te  sotto lineare la presenza, già a ll'in terno  del primo 

docum ento per la consultazione, di numerosi e lementi di 

riflessione che fanno rife rim en to  a ll'ob ie ttivo  di tute la de ll'u tente 

finale e dì garanzia di un livello m in im o di qualità  del servizio, dal 

m om ento che la regolazione ta riffa ria , da un lato, si g iustifica 

proprio in un 'o ttica  di tu te la  dell’utenza e, dall'a ltro , può 

esprimere parametri q ua n tita tiv i solo in funzione dei parametri 

qua lita tiv i richiesti del servizio fo rn ito .

A seguito degli esiti del lavoro preparatorio svolto, delle indicazioni 

emerse net corso degli incontri con i rappresentanti delle istituzion i 

e della società civile e con gli esperti del settore {il docum ento per 

la consultazione è stato anche illustra to  in occasione di alcuni 

seminari pubblici cui sono state invita te  le diverse categorie di 

stokeholders del settore, inclusi i rappresentanti degli u tenti], 

nonché delle risposte pervenute al prim o docum ento per la 

consultazione, l'A u torità  ha poi pubblicato, in data 12 luglio

2012, un secondo docum ento per la consultazione, 290/2012/R/ 

idr. nel quale si è focalizzata espressamente sul metodo ta riffa rio  

trans ito rio  da applicare per g li anni 2012 e 2013. partendo da 

un'analisi puntuale dei diversi metodi ta riffa ri precedentemente 

applicati sul te rrito rio  nazionale.

In particolare, il docum ento ha illustra to  le proposte deH'Autorità 

in materia di crite ri generali del metodo, per poi addentrarsi sulle 

specifiche misure ta riffarie, sia in m erito alle condizioni per il 

riconoscim ento dell'agg iornam ento ta riffa rio , sia con rife rim ento  

alla valutazione dei parametri di valorizzazione quantita tiva  dei 

diversi elementi di costo. Rispetto al precedente docum ento per 

la consultazione 204/2012/R/idr, si è proceduto 3  dettagliare 

m aggiormente le equazioni per il calcolo di am m ortam enti, 

oneri finanziari e costi operativi, avanzando altresì prime 

iporesi per la defin izione di un coeffic iente di e ffic ientam ento. 

Le proposte sono state in parte d ifferenzia te a seconda che il 

metodo trans ito rio  fosse destina to  a essere applicato a gestioni
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precedentemente sottoposte  al m etodo ta riffa r io  ex CIPE o alle 

gestioni ex metodo ta riffa rio  norm alizzato (MTN), oppure ad altro  

metodo previgente.

Occorre ricordare che il docum ento per la consultazione 

290/2012/R /idr ha co invo lto  i porta to ri di interessi anche sui 

meccanismi di salvaguardia, incluso il tema della tutela della 

fascia agevolata per l'utenza domestica, e su ll'opportun ità  di 

in trodurre  un deposito cauzionale, al fine di ridurre i costi del 

fenom eno della morosità.

A questa a ttiv ità  di ricognizione l'A utorità  ha contem poranea­

m ente affiancato  un 'a ttiv ità  conoscitiva, approvando in data 2 

agosto 2012 la delibera 347/2012/R /idr (e le correlate determine 

1/2012-TQI e 2/2012-TQI), con la quale ha avviato la raccolta dati 

finalizzata aH'aggiomamento tariffa rio, definendone i contenuti 

in form ativ i e le procedure. È bene sottolineare che questa raccolta 

dati, la più capillare avviata sul te rrito rio , si riferisce non solo 

a in form azioni economiche e patrim oniali finalizzate al calcolo 

ta riffa rio , bensì anche a dati tecnico-fisici, di caratteristiche del 

te rrito rio  e dell’applicazione previgente della ta riffa  all'utenza 

finale. La scadenza per la raccolta dati era stata inizialm ente 

fissata al 15 o ttob re  2012 e successivamente prorogata per 

particolari categorie di gestioni .

Mei mesi di settembre, o ttob re  e novembre è proseguito il 

lavoro di analisi, di a ffinam ento  delle fo rm ule  di calcolo e di 

esame delle esigenze provenienti dalle diverse parti coinvolte, 

u tilizzando nuovamente anche lo strum ento  dei seminari aperti 

al pubblico per discutere in maniera trasparente i dettag li delle 

proposte. La messa a p un to  delia m etodologia ta riffa ria  è stata 

inoltre accompagnata da simulazioni degli e ffe tt i su casi reali, 

condo tte  con la collaborazione di enti d 'am bito  e di gestori 

vo lon tariam ente  o ffe rtis i.

In data 28 dicembre 2012 è, dunque, stata approvata la delibera 

585/2012/R/idr, che ha in tro d o tto  il m etodo ta riffa rio  transito rio  

(MÌT) per la determ inazione delle ta riffe  dei servizi idrici per 

g li anni 2012 e 2013. La delibera 88/2013/R/idr, approvata il 

successivo 28 febbra io2013, ha poi in trod o tto  il metodo ta riffa rio

transito rio  per le gestioni ex CIPE (MTC), o ltre  ad apportare alcune 

m odifiche e integrazioni al MTT.

Le c ita te  delibere prevedevano la scadenza del 31 marzo per 

l'in v io  delle proposte ta riffa rie  da parte dei soggetti com petenti, 

term ine successivamente prorogato al 30 aprile su richiesta degli 

stessi soggetti (delibere 15 marzo 2103, 108/2013/R/idr, с 11 

aprile 2013, 158/2013/R /idr)'1.

L'introduzione delle regole ta riffa rie  transitorie  recate dai 

richiam ati provvedim enti è stata accompagnata dalla defin izione 

delle Linee guida  per la verifica dell'agg iornam ento del piano 

economico finanziario del Piano d 'am bito  (delibera 21 febbraio

2013, 73/2013/R/idr). Nell'am bito di tali Linee guido  с stato 

g iud icato opportuno precisare anche le modalità di tràsmissione 

a ll'A u torità  dei piani economico finanziari aggiornati, i contenuti 

m im m i della documentazione da inviare ai fin i dell'avvio delle 

operazioni is tru tto rie  di verifica della corretta redazione dei 

medesimi, nonché i fo rm a t per la rappresentazione sintetica 

delle in form azioni necessarie з consentire una più efficace ed 

effic ien te  a ttiv ità  istru tto ria.

Con rife rim ento  alla restituzione agli u te n ti fina li della 

com ponente ta riffa ria  relativa alla remunerazione del capitale 

per l'anno 2011, si rammenta che il tema è sta to dapprima 

a ffro n ta to  ne!l‘am bito  del docum ento per la consultazione 

290/2012/R/idr, in cui era stata proposta una m odalità operativa 

di restituzione della stessa com ponente. Anche in considerazione 

delle osservazioni ricevute, l'A u torità  ha r itenu to  di dover 

chiedere un parere al Consiglio di Stato in m erito  alla questione 

della decorrenza temporale delle funzion i di regolazione ta riffa ria  

assegnate a ll'A u torità  nel settore dei servizi id r ic i . A seguito del 

parere del Consiglio di Stato, Sezione II, del 25 gennaio 2013, 

n. 267, in data 31 gennaio 2013 l'Autorità ha quindi approvato la 

delibera 38/2013/R/idr, con la quale ha form alm ente avviato il 

procedim ento per la determ inazione di detta  restituzione.

Ai sensi della delibera citata, sono stati invia ti con tribu ti sul 

tema da parte di enti d 'ambito, gestori, associazioni di gestori, 

associazioni di consum atori e soggetti prom otori del referendum,

Si vedano, per esrm p io , e proroghe concessi dalla delibera i l  o tto b re  2012, 41 2/2012/R/idr, per la Regione au tonom a Valle d 'Aosta o  quella della de lrtx ra  15 novem bre 

2 0 1 2 ,4 8 5 /2 0 1 2 /R/idr, per i gestori con sede am m in is tra tiva  nei com un i interessati dag li even ti s ism ici de l m agg io  2 012.

Si ricorda che avverso le  delibere d i approvazione ta riffa ria  (delibere 585/201 ? /R /id r e 88 /2013/R /id r e a t t i co rre la li) è a ttua lm en te  p e rd e n te  una serie l i  ricorsi proposti 

da una m o lte p lic ità  d i so g g e tti -  sia imprese d i gestione e s ingoli Com uni, sia assoeiazioni rappresentative dei consum atori e dei c o m ita ti p ro m o to ri de l r r f iW id u m  - che 

hanno a ff id a to  le proprie  d ifese  a m o tiv i e argom en ti opposti, evidenziando la circostanza che il settore dei servizi id ric i è cara tterizzato dalla presenza di pos iz ion i c  interessi 

d ico to m ic i e inconc iliab ili, nel cu i con testo  l'A u to rità  si trova  e si è trova ta  a operare sin da ll'avv io  de lle  nuove  funz ion i.

R ichiesi a d i parere in o ltra la  deH 'Autorità  al C onsig lio  d i S ta to  in  da ta  23 o tto b re  2012 (p rot. A u to r ità  n. 33500 del 201?).
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che hanno evidenziato posizioni d icotom iche, segnalando la 

necessità di procedere a u lterio ri a tten te  valutazioni.

A com pletam ento dei tem i di regolazione economica, in data 28 

febbraio è stato pubblicato il docum ento per la consultazione 

82/2013/R/com, che ha illustra to  i prim i orien tam enti in materia 

di obblighi di separazione contabile  per gli esercenti i servizi 

idrici- Una com piuta separazione contabile  in fa tti è condizione 

necessaria per applicare coerentem ente un metodo ta riffa rio  

a regime, al fine di consentire il con tro llo  da parte dei soggetti 

com petenti e d i evitare i sussidi incrociati tra le diverse a ttiv ità  

svolte.

Da u ltim o , la delibera 21 marzo 2013, 110/2013/R/idr, ha avviato 

un procedim ento per il riconoscim ento del valore residuo 

degli investim enti alla scadenza delle concessioni. M ediante la 

defin izione di crite ri e m odalità per il riconoscim ento del valore 

di subentro, l'A u torità  si propone di garantire, anche con la nuova 

disciplina tariffaria, la sostenibilità finanziaria degli investim enti 

e favorirne la bancabilità in un settore, come quello dei servizi 

idrici, che presenta un'elevata necessità di interventi im piantistic i 

nei prossimi anni. Tra gli s trum enti utilizzabili, è opportuno

valutare l'efficacia di eventuali com ponenti ta riffa rie  vincolate, 

da destinare, attraverso meccanismi perequativi centralizzati, 

alla copertura degli oneri di trasferim ento delle infrastrutture, 

ovvero, più in generale, a garanzia delle operazioni di subentro. La 

tematica è stata successivamente discussa in incontri organizzati 

con le parti interessate e con gli investitori is tituzionali.

Si rammenta che u lte rio ri a ttiv ità  sono derivate dalla necessita di 

sistematizzare situazioni pregresse. In particolare, il decreto del 

M inistero dell'am biente e della tu te la  del te rrito rio  e del mare del 

16 lug lio  2012, n. 3520, preso a tto  di quanto  disposto dall'art. 21, 

comma 19. del decreto legge n. 201/11, ha trasferito  a ll'A u torità

il procedim ento di riesame delle prescrizioni d i cui a! suo 

precedente decreto m inisteriale del 20 gennaio 2012, n. 3076, con 

cui aveva approvato la relazione Verifico dello corretto  redazione  

della  revisione ord ina ria  del P iano d 'am b ito  dell'ATO 3 -  Medio  

Voldarno, ritenendo il c ita to  Piano d ’am bito  adeguatamente 

redatto ma condizionato al recepimento di alcune prescrizioni. 

Con la delibera 15 novembre 2012, 484/2012/R/idr, ['A u torità  ha 

dunque avviato l’ is tru tto ria  per il com pletam ento della verifica 

del Piano d 'am bito  dell'ATO 3 - Medio Valdarno.

Tutela del consumatore

Come evidenziato nei paragrafi precedenti, l'a ttiv ità  dell'Autorità  

sui tem i della tute la del consumatore è emersa fin dalle prime 

riflessioni sul settore in generale e sul metodo ta riffa rio  in 

particolare, rial m om ento che la tute la del consumatore, nella sua 

dimensione complessiva, costitu isce la finalità  u ltim a  de ll'a ttiv ità  

di regolazione dei servizi di pubblica u tilità  fo rn iti in regime di 

m onopo lio  naturale.

Già nel prim o docum ento per la consultazione sul metodo 

ta riffa rio , 204/2012/R/idr, in fa tti, è stata espressamente 

esaminata la situazione della tu te la  del consumatore, 

riepilogando i fondam enti g iu rid ic i e gli esempi internazionali 

e ricostruendo lo stato dei rapporti con l'utenza, in generale, 

e quello dell'applicazione delle carte dei servizi, in particolare. 

Tale premessa ricognitiva ha poi portato, nella parte propositiva 

della consultazione, a interrogare i soggetti interessati sui temi

della s tru ttu ra  della ta riffa  applicata alia clientela finale, da un 

lato, e della s tru ttu ra  della bolle tta  in te rm in i di trasparenza 

di fa tturazione e di elementi m inim i da evidenziare a ll'u tente, 

da ll’a ltro . In particolare, con rife rim en to  alle tem atiche di qualità 

del servizio, è stata anche evidenziata la necessità di definire 

standard generali e specifici di qualità tecnica e di qualità 

commerciale, nonché di stabilire indennizzi autom atic i in caso di 

inottemperanza.

Le risposte pervenute alla consultazione hanno evidenziato 

un non soddisfacente livello di trasparenza dei docum enti 

di fatturazione, tema ques'u ltim o cui si è deciso di dedicare 

specifico approfondim ento, pubblicando in data 2 agosto 2012 il 

docum ento per la consultazione 348/2012/R/idr, Nel richiam alo 

docum ento per la consultazione sono stati fo rm ula ti alcuni 

o rientam enti di dettag lio  in m erito  ai contenuti m inim i della
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bolle tta  del servizio idrico  integrato e a un possibile glossario di 

accom pagnam ento da utilizzare, con l'ob ie ttivo  di m igliorarne la 

leggibilità  e la comprensione, prom uovendo cosi la conoscenza 

delle condiz ion i di svolgim ento del servizio e la partecipazione. 

L 'attiv ità conoscitiva ha dunque porta to  all'approvazione, in data 

28 dicembre 2012, della prima d ire ttiva per la trasparenza dei 

docum enti di fa tturaz ione del servizio idrico integra to  (delibera 

586/2012/R/idr).

Con rife rim en to  alle u lte rio ri a ttiv ità  svolte sul tem i della tutela 

dell'utenza, si evidenzia un filone di decisioni che fa rife rim en to  

alle agevolazioni per le popolazioni co lp ite  dagli eventi sismici 

verificatis i nei g io rn i 20 m aggio 2012 e successivi:

•  la delibera 6 g iugno 2012 ,235/2012/R/com, ha in fa tti disposto 

innanz itu tto  la sospensione dei te rm in i di pagamento delle 

fo rn itu re  relative, tra l’a ltro, ai servizi idrici;

» il docum ento per [a consultazione 31 ottobre  2012, 

435/2012/R/com, ha esposto g li orientam enti dell'Autorità  in 

tema di agevolazioni per le popolazioni colp ite dagli eventi 

sismici;

la delibera 28 dicembre 2012, 572/2012/l/com , ha richiesto al 

Governo indirizzi in m erito  a llo schema di provvedim ento che 

l'A utorità  riteneva di proporre;

» la delibera 16 gennaio 2013, 6/2013/R/com (poi modificata 

e integrata nelle sue modalità applicative dalle delibere 15 

marzo 2013, 105/2013/R/com), e 21 marzo 2013, 118/2013/R/ 

com ha conseguentemente in trodo tto  specifiche agevolazioni 

ta riffa rie  e ha previsto la ratcizzazione dei pagamenti per 

le medesime popolazioni, is tituendo contestualm ente la 

com ponente ta riffa ria  UH per ia perequazione dei costi 

re la tivi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione. 

Tale com ponente ta riffa ria  viene riscossa da tu tt i i gestori e 

versata alla Cassa conguaglio per il settore e le ttrico , presso la 

quale è s ta to  is titu ito  un apposito Conto per la perequazione, 

che a sua volta prowederà a versare g li im porti a copertura 

delle agevolazioni erogate.

Il 28 dicembre 2012, inoltre, è stata approvata anche la delibera 

587/2012/E/idr, con la quale è stata avviata un 'is tru tto ria  

conoscitiva su possibili anomalie nelle ta riffe  applicate agli 

u ten ti fn a li. In particolare, sono state poste so tto  osservazione 

le seguenti tipo log ie  di com portam ento:

•  l'adem pim ento, da parte dei gestori, dei d iv ie to  di fa tturare  il 

servizio di depurazione agli u te n ti non allacciati al depuratore, 

nonché l'attuazione del decreto m inisteriale 30 settembre

2009, con particolare rife rim en to  ai rispetto delle m odalità di 

restituzione della quota tariffa ria  non dovuta e degli obblighi 

In fo rm ativ i agli u tenti, stab iliti dal medesimo decreto;

•  l'inserim ento nelle bollette degli u ten ti di partite  perequative 

locali so tto  forma di voci di costo che potrebbero risultare 

improprie, con particolare rife rim ento  alla creazione di 

accantonam enti per fondi di investim ento non ricompresi 

nella ta riffa  del servizio idrico integra to  e alla creazione di 

fondi per non meglio specificati con tribu ti sociali, di cui non 

appare chiara la correlazione tra costo im puta tu  in ta riffa  e 

costo sostenuto.

La delibera c ita ta  è stata corredata da una raccolta dati particolare 

per rilevare eventuali anomalie.

Specifica attenzione è stata poi dedicata alla sostenib ilità  sociale 

della ta r iffa  idrica: il tema, già sollevato nel p rim o  docum ento 

per la consultazione sul m etodo ta riffa rio , 204/2012/R/idr. è 

stato più specificamente a ffro n ta to  con il docum ento  per la 

consultazione 28 febbraio 2013, 85/2013/R /idr; quest’u ltim o  

ha posto in discussione la tem atica delle compensazioni della 

spesa sostenuta per la fo rn itu ra  del servizio id rico  degli u ten ti 

dom estici che versano in condizioni econom iche disagiate. Il 

docum ento ha illu s tra to  una dettag lia ta  proposta applicativa, 

completa di:

individuazione dei beneficiari della compensazione;

• individuazione delle utenze chiamate a finanziare il sistema di 

compensazione;

•  quantificazione del beneficio;

•  defin izione delle modalità di accreditam ento e di erogazione 

del beneficio.

Nel docum ento  sono state discusse anche le m odalità  

d i quantificazione e di recupero dell'onere derivante 

dall'in troduzione  delle misure di compensazione, nonché la 

proposta di gestione del processo di ammissione ai meccanismi di 

tu te la  per g li u te n ti domestici in cond iz ion i d i disagio econom ico. 

Un u lterio re  aspetto, ogge tto  di a ttenzione da parte de ll'A utorità . 

è stato quello della morosità, intesa come tu te la  degli u te n ti
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paganti gravati da eccessivi aum enti ta r iffa r i dovuti alia 

necessità di coprire i costi non sostenuti dagli u te n ti morosi. 

Su questo tema, ('A u torità , con la c ita ta  delibera, ha avvia to  

un procedim ento per la defin iz ione delle cond iz ion i co n tra ttu a li 

obbliga torie  ine ren ti alla regolazione della m orosità  degli u ten ti 

(inali del SII. Con il medesimo procedim ento, ino ltre , l'A u torità  

ha d e tta to  d isposizioni u rgen ti in m ateria d i u tenze non 

d isa lim entabili. Il tema della m orosità è poi s ta to  u lte rio rm en te  

app ro fond ito , avviando un procedim ento per la defin iz ione 

di specifici m eccanism i di riconoscim ento, anche al fine  di 

contenere il rischio di credito, con la delibera 21 marzo 2013, 

117/2013/R/idr.

In paralle lo a quest'u ltim a  a ttiv ità , in data 28 febbraio 2013, 

l ’A u to rità  ha pubblicato la delibera 86/2013/R /idr, che ha 

approvato la d iscip lina del deposito cauzionale per il servìzio 

idrico  integrato. Tale provvedim ento è sta to  r ite nu to  urgente, 

in quanto  l'in troduz ione  del deposito  cauzionale contribu isce 

alla copertura di una parte del rischio  m orosità  del gestore e 

risponde a un p rinc ip io  di equità, dal m om ento  che, in caso 

contrario , l'onere della m orosità ricadrebbe in u ltim a  analisi 

sulla genera lità  degli u te n ti del servizio. D 'altra parte, si è 

rite n u to  o ppo rtuno  anche detta re  dei lim iti alle possibili 

richieste di deposito  cauzionale da parte dei gestori, optando 

per com m isurare il re la tivo  am m ontare a un valore non 

superiore a quello  corrispondente a tre m ensilità di consumo 

annuo a ttrib u ib ile  a ll'u ten te . Parallelamente, ino ltre , si è 

rite nu to  di prevedere l'esclusione dal l'obb ligo di versam ento del 

deposito cauzionale per gli u ten ti che fru iscono  di agevolazioni 

di carattere sociale.

Infine, c o n  la  d e l ib e r a  2 8  m a r 2 0  2 0 1 3 ,  1 3 5 / 2 0 1 3 / E / id r ,  è s t a t a  

a v v ia t a  u n ' i s t r u t t o r i a  c o n o s c i t i v a  in  m e r i t o  a l l 'e r o g a z io n e  d e l  

s e r v iz io  d i  a c q u e d o t t o  n e i  c o m u n i  i n t e r e s s a t i  d a  l i m i t a z i o n i  

a l l 'u s o  di a c q u e  d e s t i n a t e  a l  c o n s u m o  u m a n o  d e r i v a n t i  d a  

c o n c e n t r a z io n i  di a r s e n ic o  e / o  f l u o r o  s u p e r i o r i  a i v a lo r i  p r e v is t i  

d a l la  n o r m a t i v a  v ig e n t e .  Tale i s t r u t t o r i a  è  s t a t a  m o t i v a t a  d a l la  

n e c e s s i tà  d i  i n d i v i d u a r e  e v a lu t a r e  le  r e l a t i v e  r e s p o n s a b i l i t à  c o n  

r i f e r i m e n t o  a g l i  im p e g n i  p r e v is t i  d a l le  Carte d i s e r v iz io ,  o v v e r o  

d a l la  p ia n i f i c a z io n e  ed e s e c u z io n e  d e g l i  ì n v e s L im e n t i  n e c e s s a r i  

a l la  r i s o lu z io n e  d e l  p r o b le m a ,  d a l  m o m e n t o  c h e  l ’ ip o t e s i  d i  

tra tta re  i l  d i r i t t o  a l la  s a lu b r i t à  d e l l 'a c q u a  e s c lu s iv a m e n t e  in  

t e r m in i  d i  i m p a t t o  t a r i f f a r i o  -  s e m p l ic e m e n t e  m o n e t iz z a n d o  

le  c o n s e g u e n z e  d e l le  l i m i t a z i o n i  a l l 'u s o  d e l l 'a c q u a  -  r iv e s te  

n u m e r o s e  c r i t i c i t à  e  p o t r e b b e  p r o d u r r e  e f f e t t i  d i  s e g n o  o p p o s t o  

a q u e l l i  d e s id e r a t i .  L 'is tru tto ria  s i p r o p o n e  p e r t a n t o  d i  a c q u is i r e  

e le m e n t i  u t i l i  a :

•  v a lu t a r e  le  r i c a d u t e ,  in  t e r m i n i  t a r i f f a r i ,  d e l le  o r d in a n z e  d i  

n o n  p o t a b i l i t à  s u g l i  u t e n t i  f i n a l i  d e l  s e r v iz io  i d r i c o  i n t e g r a t o  

c o i n v o l t i ;

■ i n d i v i d u a r e  e v e n t u a l i  m is u r e  d i  c o m p e n s a z io n e  a i m e d e s im i  

u t e n t i ,  l e g a t e  a l la  d i s t r i b u z io n e  d i  a c q u a  n o n  id o n e a  a g l i  u s i 

p o t a b i l i ;

* verificare l'adozione, da parte dei gestori, di tu tte  le misure e 

gli in te rven ti di loro competenza vo lti a garantire  un adeguato 

servizio sostitu tivo  della fo rn itu ra  di acqua potabile, nel 

rispetto  delle prescrizioni delle rispettive Regioni e Province 

autonom e, e a ricondurre le concentrazion i di arsenico e/o 

fluoro  entro  i va lori previsti dalla norm ativa vigente.
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7.
Organizzazione, 
comunicazione 
e risorse
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TAV. 7.1 - SEGUE

Obiettivi del Piano strategico 

deii'Autoritàperil triennio 

2012-2014

1 SIGLA OBIETTIVO- l

O S ìì S tru m e n ti in n o va tiv i per la sicurezza deg li a p p ro w ic jio n a m e n ti

OSI 2 G estione e f f ìc c n te  e p rò  concorrenz ia le  de i processi, in  p a rtico la re  del processo ri - s w iic h in g

OS13 M ig lio ra m e n to  deg li a ttu a li s is tem i d i tu te la  d i prezzo per consum ato*i dom estic i e per le  piccole im prese

O S M M ig lio ra m e n to  e co m p le ta m e n to  delle m isure  a tu te la  dei c lie n ti d e s tina ta ri a i bonus soeialc

OS15 Revisione d e g li a m b iti d i in te rve n to  in tem a d» q u a lità  dei servizi d i ve n d ila  al c lie n te  fina le

OS 16 Prom ozione  della consapevolezza e delia capacità  d i sce lla  de i c lie n ti fina li

OS17
R a ffo rzam en to  de ll'az ione  di v ig ilanza  cd  e n fo rce /n cn t de lle  regole, anche ai f in i d e ll'a ttu a z io n e  del decreto 

leg is la tivo  n 93/11

OS18 S v iluppo  de1 le* a tt iv iià  d i v ig ilanza  sulle im  rasi ru ttu re  e sui m erca ti

OS>9 V ig ilanza del r is p e tto  del d iv ie to  d i t r a s p o n e  delia m agg ioraz ione IR£S

0S 20 Prom ozione di s tru m e n ti d i riso luz ione extrag iud iz ia le  de lle  con trovers ie

OS21 Revisione de lle  p rocedure di consu ltaz ione  e partec ipaz ione  ed estensione dell'A na  isi d i im p a tto  re g o la to lo

0522 R iduz ione  deg li one ri a m m in is tra tiv i a carico  dei so g g e tti rego la ti

OS23 ^ v ilu p p o  concorrenz ia le  d e ll'o ffe r ta  d i servizi energe tic i e d i n u o v i m ode lli di business

OS2A R a ffo rzam en to  del m eccan ism o dei T ito li d i e f'ic ie o za  energe tica  l'T tE o  c e r t if ic a ti b ianch i]

Per quanto  concerne l'organizzazione, ¡'Autorità si è adoperata Tale intervento è ispirato ai principi generali in materia di

con un ulteriore intervento, a rtico la to  in più fasi, per rispondere contenim ento dei costi di funzionam ento (spending review )

alle esigenze di razionalizzazione, di una sempre più marcata e mira a rafforzare la capacità di risposta e l'efficacia di

specializzazione delle funzion i e, in particolare, di valorizzazione intervento dell'istituzione. La conclusione dell'in tero processo di

delle competenze e delle professionalità esistenti. riorganizzazione interna è prevista per r i  g iugno 2013.
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Comunicazione

a comunicazione è uno dei com piti principali delineati nella 

legge is titu tiva  n. 481/95 e rappresenta un elem ento trasversale 

a tu tte  le a ttiv ità  e a tu tt i ¡se tto ri di competenza dell'Autorità. 

Nel corso del 2012 il settore più sfidante sotto il profilo  

della comunicazione, per ¡a complessità tecnica, per la forte 

"parcellizzazione" sulla Stampa locate, ma sopra ttu tto  per il 

d iba ttito  ancora m olto  acceso dopo il referendum sull'acqua 

del 2011, è stato quello dei servizi idrici, per il quale sono state 

a ttribu ite  aH'Autorità le funzioni di regolazione e contro llo con il 

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201.

Per questo insieme di m otiv i, sul fronte dei servizi idrici si è 

cercato di impostare una ''comunicazione di servizio", già 

adotta ta  nei settori dell'energia elettrica e del gas, al fine di 

accrescere e potenziare l'in form azione al pubblico di operatori e 

consumatori, in grado di contribuire a una m igliore comprensione 

delle scelte e dell'operato dell'Autorità e delle principali questioni 

che caratterizzano i settori di competenza.

V ,m p rr'r? ui rom un ii'itiK inc  m ultim ediale

L'Autorità ha continuato  a sviluppare e rafforzare la propria 

a ttiv ità  dì comunicazione, al fine di raggiungere un pubblico 

sempre più vasto con efficacia e immediatezza. In fa tti, come

indicato nel Piano strategico per il triennio 2012-2014, uno degii 

ob ie ttiv i de ll'Autorità  è quello di accrescere l'in form azione di 

qualità e di "servizio” , per consentire ai clienti finali di compiere 

scelte consapevoli e di utilizzare tu tt i g li s trum enti posti dalla 

regolazione a tutela dei loro d ir itti.

Nell'u ltim o anno, la più rilevante iniziativa di comunicazione 

realizzata cia'l'Autorìtà è stata la campagna istituzionale in tito la ta  

Numero verde per il consum atore d i energia: 800.166.654, 

condotta  attraverso la d iffusione di spot su radio, Tv e web. 

Questo numero telefonico è un servizio g ra tu ito  fo rn ito  dallo 

Sportello per il consumatore di energia, al fine di rendere 

disponibili inform azioni u tili al cliente finale per orientarsi su 

questioni connesse con la regolazione dei settori dell'energia 

elettrica e del gas. La campagna Numero verde è stata trasmessa 

in più riprese, assicurando una buona d iffusione e una buona 

percezione del messaggio. Nella prima fase di messa in onda 

sono stati conta tta ti 33,3 m ilioni di adu lti con 129 spot Tv, e 14,4 

m ilioni con 81 spot radio; nella seconda sono stati conta tta ti 26,6 

m ilioni di adu lti tram ite  64 spot Tv, e 12,6 m ilioni con 68 spot 

radio. Complessivamente, la campagna ha sviluppato 760 GRP e 

ben 400 m ilioni di conta tti, raggiungendo ripetutam ente oltre 33 

m ilioni di adu lti (circa i due terzi del c.d. "target adulti").

Per l'Autorità  si è tra tta to  della quarta campagna selezionata dalla


